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é f t N L/BEO SU BRUEGEL 

i ir; 

l: 

e i magri 
'" « I grassi, tutti con t loro migl io­
ri abiti variopinti, gli uomini con 
allegri cappell ini , le donne con bian­
c h e cuffie svolazzanti , le intere fa­
migl ie di Grasso - Traballante. Col­
lottola. Polpetta al Burro, Rospo Ve­
scicoso, Smargiasso. . . Spettacolo fan-' 
la t t i co di doppi menti , di colli lar-
deilosl . di vite a saldicele. di pancie 
a botti e di seni a palloni, ad alcu­
n o dei quali è attaccato un tondo 
b i m b e t t e II tavolo è carico di ca­
raffe, di bricchi di terra e di s ta ­
gno. di piatti fioriti con oche, lom­
bate di vitel lo, poichett i arrosto. 
zamponi, teste di vitello, salsiccie. 
lardo, prosciutto, cosciotti di m o n ­
tone, caprioli, pernici, fi^e di beccac­
ce. lepri in sudicia salsa negra, una 
intera arca di Noè arrostita, accata­
stata. mangiata. Qui tutto è grasso. 
la carne, la frutta, le salsiccie. gli 
uomini, l cani» i gatti, i canarini e 
le mosche. L'aria evapora e passa 
contro i vetri della finestra legati 
iti piombo e incrosta la Madonna. 
l'unica che sia magra e che. d imen­
ticata sulla mensola del camino. 
prega per loro ». 

CI sono altri uomini e donne, o l ­
tre In Madonna ad essere magi; : i 
reietti • con lo stomaco cavo come 
una chiesa •, i magri allampanati 

dalle pancie flosce, gli storpi, i c ie ­
chi: e pregano anche loro per essere 
liberati dalla schiavitù e dalla mlse -

' ria in cui li tengono i grassi. * O Si­
gnore, liberaci dai grassi *. Cosi 
prega anche il pittore Biuegel , da 
mattina a sera. 

E' questa la viva rappresentazione 
del mondo dell'infanzia e delia ado­
lescenza di Bruegel . nella biografia 
del T lmmcrmans , Un'opera alla qua­
le, anche senza il sottotitolo, come 
io ti ho- sent i to ne i . tuoi quadri, ed 
anche per chi non sappia l'attività del 
romanziere, così s tret tamente legata 
e cosi cos tantemente ispirata alla 
sua terra al le tradizioni e leggende 
folcloristiche ed alla vita dei conta­
dini, nessuno vorrebbe chiedere una 
definizione critica dell'arte del gran­
de maestro. Perc iò il racconto non 
delude, perchè quello che promette 
di essere lo mant iene generosamen­
te ed è: una rievocazione coloratis­
s ima. e perfino troppo ridondante e 
succolenta, dei fatti e del mondo. 
anche non soltanto privati ed ester­
ni , della vita di Bruegel : la sua in­
fanzia difficile, nel vil laggio nati­
v o del Brabante, gli s lanci e le pene 
del fanc iu l Io^ .v ivace e sognatore. 
nato da unì^s^iadre c inquantenne. 
vedova di un 'contadino , che poco 
dopo si- .sposava con un grasso fan­
nul lone e manesco che . rapidamente 
spogliatala di ogni suo avere, doveva 
presto portarla alla tomba: la vita 
di Bruegel , piccolo guardiano di b e ­
st ie e servitorel lo sfruttato, battuto 
e mal trat tato-da un grasso sovra in-
tendentc al le d ighe: la sua vita ira 
reietti , storpi e mendichi , i suoi s o ­
litari vagabondaggi: la sua vita di 
gai-zone macina colori ed aiutante 
presso il pittore Cocke. e le osterie. 
gli amori fuggevol i , le amicizie, il 
viaggio in Italia, i l matrimonio. I 
figli, la serenità del la vita familiare 
e del lavoro, la morte . E tutto que ­
sto inquadrato ne i tempi fortunosi 
e tremendi della dominazione spa­
gnola ne i Paesi Bassi e del tristo e 
crudele Duca d'Alba: e. ancor più. 
nel le voci, nei suoni e soprattutto 
ne i colori sgargianti del paese fer­
t i le - e pittoresco: nelle campagne . 
ne l le fiere, ne l l e osterie, nel le cacce. 
nel le nevi . Ricostruzione di un cro­
mat i smo efficace che . per una agget ­
t ivazione ricca e costantemente fel i­
ce . riesce a dare oltre che un an'ma-
to e suggest ivo racconto, l 'accenno 
e - quasi addirittura il present imen­
to dell'arte — stupendamente popo­
lare —. di Bruegel . 

'••' Una narrazione che non vuol ro­
manzare. ma dar vita e che si va le 
perciò del mezzo tipico ed e l e m e n ­
tare di ogni icastica narrativa: il 
contrasto. Di fulminea efficaioa. fra 
tutti , quello accennato nella citazio­
n e . • dai due stupendi capitoli del 
grassi e dei magr i : costituzioni u m a ­
n e che furono tra le più ricche fonti 
d'ispirazione del pittore contadino 
che . s e non e b b e una vera e propria 
coscienza di classe, rivela però in 
tutta la sua opera un temperamento 
cociate particolarmente crit ico. 

" La sola riserva che può essere fat­
ta a questa biografia e che. Insom­
ma. circoscrive i limiti e la porta­
ta del « g e n e r e » nasce naturalmente 
dalle s u e s t e s se qualità: perchè. In 
fin dei conti , quanto a noi di Brue­
ge l interessa veramente è soprattutto 
e solo la sua arte, e questa caratte­
rizzazione del Timmermans . volta 
tutta a cercare un'aura locale s e m ­
bra proporre di chiarirla in noi sui 
precedenti biografici, geografici ed e t ­
nografici. E I pochi cenni che tutto il 
l ibro riserva alla pittura s i valgono 
anch'essi del mezzo del contrasto. 
Contrasto — occorre dirlo? — tra go­
t ico ' e rinascenza, vecchiss imo ed. 
inut i le rompicato della critica s o ­
prattutto tedesca. Si sente che l'au­
tore conosce ed ha fatto s u e le ri­
cerche del Voelffl in su l » s enso na­
zionale della forma ». le idee ed i 
giudizi su l Bruegel del Dvorak, che 
i n t e n d e « la storia dell'arte come s t o ­
ria del lo spirito » e gli sv i lupp: dati 
a. questa teoria dal s u o discepolo 
Dagobcrt Frey . 
" I l Cocke. protestando contro i d i ­
segni « gotic» • di Bruegel dichiara 
i l gotico « pittura per le donne ». e 
n o n manca di agg iungere : « ine k> 
ha detto Michelangelo ••. Michelange­
l o o Francisco de Hollanda? Il ce le ­
bre brano dice cos i : « la pittura 
fiamminga piacerà al le donne, princi­
pa lmente al i* più vecchie e alle P'ù 
giovani , come pure ai monaci , al le 
suore e a qualche u o m o nobile ma 
privo de l senso musicale della ef­
fett iva armonia ». Il Cocke. che ac­
cetta i l giudizio michelangiolesco p o ­
trebbe far pensare a quella « recet­
t ività » del lo spirito nordico e a 
quella nostalgica tendenza ed appas­
sionata aspirazione verso i modi de l 
s u d d i cui discorre il Woelfflin. 

Discuss ione oziosa. Noi non cono­
s c i a m o che una razza: ed è la razza 
u m a n a : uguale ne i sent imenti e nei 
pensieri ovunque , pur nel le partico­
lari determinazioni storiche e di an.-
biente; e non conosc iamo che l'arte 
unica, s empre condizionante e mai 
condizionata ab esterno. Ad intendere 
la quale il mezzo d e l contrasto non 
serve: perchè non cogl ie mai s e non 
l'accessorio che diversifica, e non 
ciò che accomuna e che, pertanto. 
fa ar:*. E la comparazione, uti le e 
didascalica, non va le a fare critica. 
ma semmai a drammaticamente rap­
presentare quanto la critica abbia 
già acquisito. 

Tutto questo però non tocca, e 
a c m m e n o scalfisce, la biografia del 
Tlmmcrmans, che non vuole essere 
Critica, e c h e resta un'ottima, gra-
Vcvoil&sima lettura. 
••,.: U M B E R T O B A R B A R O 
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C r o n a e a eli Roma 
L ' A . S . A . , 3STQ2ST FXJ2STZIOIS3 A 

I romani attendono ancora 
l'Ente comunale di consumo 

E' indispensabile che l'ASA abbia un proprio bilancio 
il quale deve riflettere i risultati della sua attività 

« Il Itilnncin drll 'ASA «leve e*M»rc pub­
bl icalo » e < Promuovere» una inchieda sui 
milioni sperperali dall 'ASA >, «ono i ti­
toli (fin cui dire giornali della sera «i 
*ono o i r u p a t i in questi ulliini giorni del­
la dibattuta questione del ft in/ionnmrnto 
e delle innovazioni da introdurre nel mas­
simo ente annonario c i t tadino. 

Mollo si è s i r i l ln su questo argomento 
dal g iorno in m i la Giunta Comunale de­
rideva di awicarr al Comune i «.ervi/i 
ispettivi , In discipl ina del commercio e 
il rilavi io del le h c c n / c r incaricata Va*-
seMore Marzi-Mari tirsi di presentare un 
progetto di r'nle Comuniilc di Consumo 
d i e asMirila e sviluppi in modo organico 
le at t ir i la cnmrric-rc ioli di reperimento e 
tmrniosioiic nel m e n a l o di generi di pri­
ma nctc.ssità «he erano 'tale* svol le nrpli 
ultimi mesi clall'ASV. Ma i due titoli 
ila noi segnalal i niulic se e«ie»sivi ci 
«rinlirano particolarmente indicativi per­
ito- sintomi di un generale atteggiamento 
del l 'opinione puhhl ica: d i e l ' A S \ . come 
e attualmente organizzala non funziona. 

« K" indispensabi le che l'ASA >, *< ri-
»e»a il 11 gennaio e. n. il compagno Mar­
zi-Mari lievi. «a ld i là un proprio liilaruio il 
quale d e \ e riflettere i risultali della «uà 
a t t u i l a e nel (piale non devono nffliii-
tr tasse di l icenza, diritti vari e (pianto 
altro è di spetfanzn comunale . Il publtli-
in deve sapere se l'A^A può far fronte 
o no con le prupi ie risorse alla .sua at­
t i n t a per poter giudicare obbiett ivamen­
te della sua opera. 

Il Comune ove dovesse intervenire per 
colmare eventuali defitti , sarebbe almeno 
in ((indizioni di conoscerne l'entità, cosa 
clic oggi non è in condizioni di fare. 
Infine riteniamo che l ' A v \ debba essere 
Mipratulto un organismo composto di 
tecnici, senza buroirazin e senza im-
paeci ». 

A parte ali une notizie e particolari su 
questa o quella operazione i omniereiale 
d e l l ' \ S A mal riuscita, nulla da alloro è 
stato scritto o de l l o che pensa modifica­
re questi giudizi del compagno Marzi-Mar­
chesi . (K" probabile che quali he affare 
i lel l 'ASA non sia andato a buon fine; è 
probabile anche che le perdite .subite dal­
l' \ n n o n a siano siate rilevanti — cosa 
spiegabi le del resto con la caduta dei 
prezzi avvenuta per aldini generi iti lar-
g-t» («insinuo (rol lal i dal l 'ASA. Se c iò è 
avvenuto Mirebbc bene che il pubblico ne 
fosse informato) . Nessuno poi ha messo 
In dubbio le ragioni giuridiche che im­
pongono hi solleciiii trasformazione del­
l 'Annona. 

t I.a legge per il Governatorato di Ro­
ma ». scrive sempre Marzi-Marchesi, < fu 
«oppressa con la disposiz ione del 17 no­
vembre 194*. Pertanto le aziende muni­
c ipal izza le del Comune tornarono tid es­
sere disi ipl inate dalla legge sulla muni­
c ipal izzazione del 102"». I.'ASA quindi, nei 
«uni rapporti con i terzi, non può agire 
che come azienda municipal izzata e tul le 
le funzioni strettamente inmiinali che og­
gi e'plii a debbono tornare al C o m u n e » . 

Risulla evidente a questo punto quan­
to »ia infondato il sospetto di alcuni gior­
nali che hanno creduto di vedere in tut­
to questo un tentat ivo di l iquidare ogni 
residuo controllo nel settore al imentare 
VI contrario. Solo una nella separazio­
ne tra le attività di discipl ina e di re­
pressione e quelle commerciali può ga­
rantire un reale control lo. Non può esse­
re g iudice chi , come è attualmente l'ASA 
con i suoi numerosi limiti, è ani he parte. 

Altrettanto informati sono i timori di 
quei dipendenti del l 'ASA che credono di 
vedere in una trasformazione dcH'L'nte 
i he un pericolo per il loro avvenire. 

Il panificio Finesi 
in gestione commissariale 

Da ieri funziona .in gest ione coni-
niLs.sariale, il panificio Finesi di Via 
Catidia n. 63, con una lavorazione di 
farina giornaliera di circa un quin­
tale. per ritorni le i 500 pienotat l del­
la rivendita annessa al panificio. 

La lavorazione doveva essere di cir­
ca 6 quintali giornalieri per il rifor­
nimento di 7 rivendite di pane che 
hanno rifiutato di riformisi dal forno 
di Via Candia. 

I /A.S.A. , esecutrice di ordini, com­
pie la sua funzione nella gest ione 
commissariale, in attesa che i com­
petenti uffici chiariscano o disponga­
no i provvedimenti che vanno adotta­
ti in confronto dei rivenditori, che si 
sono assunti la responsabilità del l i ­
mito. 

Gasparotfo parla 
ai reduci napoletani 

Ieri mattina alla Casa Madre dei 
Mutilati si è svolto un comizio dei 
reduci giunti da Napoli a bordo di 
dodici a u t o c a n i . 

I reduci sono alloggiati a Cinecittà 
e a « San Michele >. 

Al comizio è intervenuto il Ministro 
Gasparotto. il quale ha detto del 
pronto interessamento del Governo 
su tale problema. Il Ministro ha reso 
noto che proporrà al Consiglio dei 
Ministri che. pur mantenendo inva­
riata l'aliquota del 5 per cento sulla 
assunzione dei reduci, sia data facoltà 
ai Prefetti di maggiorarla a seconda 
delle condizioni locali. In tal modo 
si raggiungeranno risultati più favo­
revoli di quelli richiesti dal reduci 
stessi. 

Per le aziende pubbliche, invece, il 
5 per cento già rappresenta una forte 
possibilità di assorbimento. 

Si prevede che nella stressa gior­

nata di oggi il Consiglio discutei à i 
provvedimenti relativi. 

I reduci hanno dichiarato che non 
ripartiranno fino a quando il Consiglio 
dei Ministri non avrà pi ov veduto 
ad esaudire le loro richieste. 

Assemblea di giovani bancari 
I giovani bancari di Roma riunitisi 

in assemblea generale hanno posto 
in ril ievo che nelle convenzioni re­
centemente stipulate tra le Aziende 
di Credito e i propri dipendenti le 
categorie giovanili tono state grave­
mente menomate nei loro interessi. 

Infatti non ù stato riconosciuto ad 
e»si il sei vizio pi estato antei io i men­
te al compimento nel 21. anno, agli 
effetti economici . 

Con tale clausola questi giovani la 
voratori si sono visti p i i v a i e di emo­
lumenti per un importo che si eleva 
spesso ad o l t i e 1000 lire mensil i . Nes­
sun fondamento giuridico e razionale 
può giustificare un * provvedimento 
così s favo icvo le . Pertanto le catego 
rie interessate chiedono che vengano 
riconosciuti i loro diritti e fanno ap­
pello alla ulteriore collaborazione dei 
giovani bancari per il conseguimento 
dej diritti affermati. 

I barbieri e il referendum 
In seguito agli accordi presi in 

Piefettura di indire un nuovo refe-
l endum per decidere la quest ione del 
n p o s o sett imanale , questo Sindacato 
invita i suoi organizzati di astenersi 
da qualsiasi manifestazione e di at­
tenersi scrupolosamente alle comuni­
cazioni che veri anno trasmesse dai 
dirigenti Sindacali responsabili . Per­
tanto fino all'esito del referendum si 
intende che l'ordinanza Prefettizia a 
suo tempo emanata rimane in v igo ie 
e c ioè: apertura dalle 13 alle 15 la 
domenica,' e chiusura completa il lu­
nedì. 

I primi 
per le 

cento milioni 
case popolari 

Roma, è vero non è la città più 
colpita dalla guerra, ma indubbia­
mente a Roma la crisi per il sovrap-
popolamento della città ha reso la 
situazione degli alloggi particolarmen­
te acuta. Per questa ragione i roma­
ni apprenderanno con piacere la no ­
tizia che un pò di luce comincia a 
Tarsi nel settore dell'edili/.ia. E* di 
ieri del resto, il comunicato nel quale 
si annuncia che i 2 miliardi, cost i tuen­
ti la metà del contributo concesso 
dallo Stato agli Istituti Case Popo­
lari. s tanno per giungere. 

Infatti l'avv. Buonomo. capo della 
gest ione dell 'Istituto autonomo» pel­
le Case Popolari per la provincia di 
Roma .ha dichiarato a un redattore 
dell'» Orbis • che la somma in parola 
è s tata concessa per le riparazioni nel 
quartieri maggiormente danneggiabi 
e che mentre sembra non sia stata an­
cora ult imata la distribuzione della 
somma stessa per le altre città, per 
Roma sono già stati stanziati 100 mi­
lioni, Con questi si provvederà alla 
riparazione del le case dei quartieri 
di via La Spezia. Montesacro. specie 
per quanto riguarda Valmelaina e Tu-
fello. via dei Marzi. Sant'Ippolito, il 
Quarticciolo. Villa Certosa e Torpi-
gnattara. Torre Gaia e Borgo del 
Tulio. 

Tutto c iò è di buon auspicio e la­
scia ben sperare, ma ora che il da­
naro è giunto, è necessario por mano 
ai lavori al DÌÙ presto. 

T u t t i i c o m p a g n i r a d i o t e c n i c i 
v e n g a n o o g g i , s a b a t o , in F e d e ­
r a z i o n e (P . S . A n d r e a d e l l a V a l ­
l e 3), uf f ic io a g i t - p r o p . 

« Centrale » neo-fascista 
scoperta dalla polizia „ 

t." slata scoperta a Roma da parie 
dell'I fflcio Polit ico della Que.stinn. i,r.'-! 
tra organizza / ione fascista i landesi ina. K" 
i ta lo catturato uno dei membri più im­
portanti di essa. 

I." «erto - • che l'arrestato ( the at­
tualmente prestava serviz io in un l o r p o 
armato dello Slato italiano) era in con­
t a n o non solo inn la centrale del l 'orga­
nizzazione neo-fascista clandestina ita­
liana t he si ritiene sia a Roma, ma an­
che con gli altri nuclei sparsi nel Nord 
e nel Sud e. molto probabilmente, con la 
potente < (entrale e s t era» esistente nella 
"spagna franchiste . 

Infatti egli è stato trovato in possesso 
di un cifrario segreto. 

Nessuna Sede comunista 
aggredita in Viale Angelico 

Il Ministero della Guerra comu­
nica: 

Alcuni quotidiani del mattino han­
no pubblicata una notizia secondo la 
quale nel pomeriggio del 28 febbraio 
ti. s . un gruppo di militari della «Nem­
bo» avrebbero invaso la sede di una 
sezione del Partito comunista italiano 
in v ia le Angel ico Da accertamenti 
immediatamente comoiuti . convalidati 
dalle dichiarazioni dei dirigenti del 
Partito comunista italiano, è risultato 
che nessuna delle sedi del Partito 
stesso ha ieri subito molestia da par­
te di militari. 

RI m i l i o n i Sindacai* 
I portieri di Romi e provimi» sono mnvoi'ali 

in assemblea generale rliuneoua .1 nurjn alle 
ore IO e .10 alla palestra ilell'Ortn lintanun 
per trattare degli adeguamenti salariali e di 
altri problemi. ' 

Lt commissioni interni t i fiduciari di fabbrica 
dei lavoratori del leqnn sono inn\mali per 
(bimani :! marzo alle ore 10 alla l.'.d.L. 
piaiia Inquilino 1. 

Gli optrii stilali t i a matricoli sono convocati 
per domani .1 mano alle ore 10 presso il 
laboratorio di precisione B. I'.. viale Preto­
riano S, per «iisrutere importanti rivendlia-
lioni di categoria. 

Artigiani delle categorie urt i , filegmmi « fab­
bri sono (onvniali in assemblea plenaria per 
domenica .1 mano alle ore 9 in via Parto 
del Celio 1\ 

I lavorasti marmisti sono convocati domenica 3 
mano alle ore 9 in assemblea straordinaria 
alla C.C.d.l,., piana aquilino 1. Sari prn-
leduto alla elezione del nuovo Comitato di­
rettivo simlaeale. 

Convncazioni di Parlilo 
SIBAT0 

A tatti i compagni della sezione Ponte-P.egola: 
eleiioni Comitato di seiione. dalle 16 alle 21. 
(bimani, dalle 9 alle IT. 

Compagne e mogli di compagni: ore 17 alla 
sezione Colonna Interverrà no attivista della 
Federazione 

Tntte le selioni sono piegate di inviare in 
Fti!ti4«i»iir all'» l ì un inranraln del lavoro 
\ttiquni. 

IHlMFAIU 
Compagni artigiani sarti, (.degnami. labbri: 

ore 9 in v. Parin del Celio -. 
Tntti i compagni di Primavalle: in .sezione 

per le elezioni del Comitato direttivo. 
I segretiri delle «elioni che hanno preso il 

patrmato di s-ezioni di Provincia e che si re-
'heunno domani in provincia: oggi in Federa­
zione entro le IS. 

LP RODIO 
Alle t4.ì0 la rnmpa'na Irretii Stue 

parlerà ,«« « Perihò cui non fia più 
po<libile > 
I rT.OGIMMMl m. 300.92 — Giornali radio: 

«re 7. S. t:ì. I.V 18. - 0 . 33 — 7.L»0: Musnhe 
d»l mjttinu — II : Ritmi, ranzoni e =e!.-.,iie 

- H.'.'ó: Melodie e (anzr.ni — M.4.1: Musica 
lui — iT.rtO: La v....< dell'vrr.en.a — 1S.10: 
Mugica leggera — 19.15: Canti di rrm-boi — 
19..10: La ior* .lei lavoratori — 19.45: Musica 
vana — 20.30: Melodie del golfo — 21.2.>: 
Con-.ertn sinfonico diretto dal n- Vittorio (jui 
- 2:t.l0: Mugica da ballo. 

II PP.0i;RlMM\ m. 4J0.8 — Ore 12.3Ó: C»n-
r-.ni napoletane — 13.10: Valzer viennesi — 
1:1.17: Rassegna della stampa inglese — 13.45: 
Musica operistica — 14.50; Convtrsaiic&e » 
• lira del P.C.I. - 17; Musica da ballo — 
19.10: Musica da hallo — 30.30: La voce di 
Londra — "21: • Frascata •. operetta di Frana 
Lehar — 2-1.10: Musica da balio — 23.55-
Musiia da hallo. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 15.30 riunione di corse 

dt levrieri a oarziaìe beneficio C.B.I 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I H I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l l l l l l ' I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

PICCOLA 
CRONACA 

Oggi: 2 marzo. S. Simplicio, slba: 7.4: Ira-
monio* 18.X. Luna nuova. Temperatura stazio­
naria. v Roma: 2.7, 17.4. Tempo: annuvola­
menti irregolari. 

Notiiie dall'Anagrafe: nati: masi hi 39. lem-
mine 41. Morti: masihi 34. femmine 25. Ma­
trimoni: 31 trascritti. 

E' si it i rinveanlo cadavere in seguito a ma­
lore, nella sua abitazione, in via della Vite 32. 
presso raffittii amera Giuseppina Tavani. l'au­
tista del Comune di Coma tinniamo Angelini. 

li missone-scoziese Udini Messmeo si pre­
senterà nuo\ainenle stamane in tribunale. per_ 
il seguito dilla noia iausa per il (urto di 
timhri e verbali alla loggia di rui lu gran 
maestro P.oul Palermi. 

Olio studenti del Liteo-Ginnasio Regina F.lena 
silo io \. lini, i.ni. pur di distruggere i legistri 
scolasti* i rei ami i loro pessimi voti di profitto 
asportavaon hen tre quintali di dm irnienti dalla 
segreteria. Grazie all'intervento del custode, ve­
niva consegnato al Commissariato Flaminio uno 
degli ntlo studenti: Callo l.m<i. abitante in 
v. di \ella Chigi 97. 

Uni vecchia è stila rapinali di 50 000 lire 
ila due stunr>sfiuti armati di pistola, penetrati 
nel11 sui abitazione di v. Boezio 4.'.. Si tratta 
della settantacinquenne Vita Maria Clorella. 

L'atlnile direttore del u n ere di Regina Coeli 
Giuseppe Mac/anno è stato trasferito a Catania 
In alle-a della nomina del nii.no funzionano 
da designare, la l ' i m i sarà tenuta dal ti. e-
direttore. 

s Li giovine Amelia Gissio, 24eune. ieri l'al­
tro si gettava dal guaito piano della sua abi­
tazione sita in v. 'I. Salvini 23 La Gissio tra­
sportala all'ospedale S Giovanni vi è slata 
trattenuta in osservazione. 

11 nuoto Prelelto di Roma, doli. Mano Trin­
cero , ha preso possesso leti del suo tifili io. 

La C.I.T.A. inizierà fra quali he giorno un 
senwio di lammneltr iclrri sulle linee: P/a 
Fiumi- Chiesa Nuoia e P. Annibaliann-S. Sil-
jestin. 

Uni mattinata prò sinistrili di Torre Annuii 
lini* mn la rappresentazione de • La Campana • 
di Vimen/o tiiu-riiilia. z\tà luogo domani al 
Teatro dalia, indelta dalla iomp. mod. Teatro 
•li Prosa ed organizzata dalla Sue. spuri. • Ar­
tiglio • . 

Tntti i mutilati di guerra degli arti inferiori 
sono mutali a partecipare alla riunione che si 
terra domani alle 10 nell'aula maggiore della 
Casa Madre per urgenti iomjnuazioni. 

I c o m u n i s t i m e m b r i de l C o m i ­
tato d i r e t t i v o de l s i n d a c a t o d i ­
p e n d e n t i c o m u n a l i , d e l l e c o m ­
mis s ion i i n t e r n e e de i c o m i t a t i 
di c e l l u l a s o n o c o n v o c a t i per 
oggi , a l l e o r e 16, n e l l a s e d e 
de l la S e z i o n e P o n t e - R e g o l a 
(v ia B a n c o di S. S p i r i t o 42). 

IL MASSACRO DELLE SORELLE STERN 

La ricostruzione del delitto 
secondo le ultime indagini 

/ rapinalori di via Gioberti (urouo almeno due, 
ma um sola la mano omicida - l'assassino 
intieri sulle vittime calpestandole ferocemente 
I funerali delle sorelle Stern 

avranno luogo lunedi alle 10.30 
partendo dall'Obitorio, viale del­
l'Università. diretti alla Basilica 
di S. Lorenzo. 

I r indagini per il ( raso Stern > han­
no SIIIMIO ur i una Imiluta il'arreMo I 
lucrili della Mollile erano «perii ai cro­
ni .t i . e un'aria ili stnn<*lir//a e di disten­
sione rcKtmva uri corridoi r negli uf­
fici. I"«Iliti i trillativi (l> indurre i fer-
niiili n unii lonf fss jonc . -i Ila ragione ili 
credere clic le ind.-igmi rifila Mollile con-
t inurmuuo, dopo una lircvc sosta, per 
rnccofiliorc le idee, in ..;;',-llra d ire / io ­
ne. A (ìuniito i i ( mista, la ragione fniula-
niftit.ilr (IrH'iinmrriialii insiti i esso tocca 
lo nllit poli / ia l is irdr uri fatto d i r è 
stato Hssolutanicnte impossibile, malgrado 
le ricert he più nicani te . mettere le ma­
ni sulla refurli i i i . Alcuni funzionari, con 
i (piali iililiinuio avuto IH ias ione di in­
trattenerl i , ( i hanno fal lo notare d i r 
nessuna confessione strappala sia p ine con 
ahi'ilà e (oli raf liliali m e / / i psi( olocjci . 
nessuna prova penero a può estete deci­
siva. se mania il n irpn del reato. 

A «| i ics in punto < i sembra interessante 
riferire i risultali di una di-( iissione da 
noi avuta ( ni i .ipo della Mollile. L'opi­
nione di M a r m i l o M- I ori ispondente al­
la realtà, è iole ila il,ire alle indagini 
una swilla clniM\,t . l a esponiamo qui 
nella lien nolo fonila della < ri( ostruzio­
ne del liciti io >. 

O l a b o r s a o l a v i t a ! 

Prenif llinuio n n / i l u l t o : si suppone the 
almeno iì»v persone aliliiano preso par­
ie ni delitto, mentre una sola dovreb­
be es-ere la mano assassina. K veniamo 
alla < ricosirn/ ione >: i misteriosi del iu-
ipienti bussano alla porla di casa Stern. 
o. più pri.bnbilinf nte. aprono con una 
i biave falsa. I V i H riunì l'esistenza del 
« tesoro» , ( ine di una borsa contenente 
( i n a centomila lire e officil i d'oro, "'a 
ignorano, come del retto fli ftetsi fami­
gliari tirile militile, il luofo tlooe il * le-
toro > e nasi o-lo. 

Ammettendo l'ipotesi della ( l i iavr fal­
sa, i rapinatori entrano in casa, ove san­
no di trovare la sola Bice, vecchissima 
e quasi paral i tun. e la cercano per le 
varie stni i /c . I a povera vecchia sia se­
duta sul divano della sala da pranzo; 
ha senti lo apr i le la porla e crede si trat­

ti della sorella. Improvvisamente si vfde 
comparire davanti i rapinatori, i quali la 
minai ( inno — pistole alla mano — e Ir 
ordinano eli consegnare il e tesoro >. /.".<.'/ 
non-hanno ancora inlenwioiie di ucci-
iltre; non temono infatti di e*sere denun-
tiati. perchè non tono tonoxciuli da]la 
umilia, l a povera Bice, terrorizzata, as­
solutamente incapace di difendersi , con­
segna il « tesoro ». o indica ai delinquen­
ti il nascondiglio. In un baleno i rapi­
natori vi impadroniscono della borsa e *i 
preparano a fuggire 

L' imprev i s to 
Nel frattempo la GiifjlifImina torna dal-

l'aver lompra lo il vino. I rapinatori si 
nascondono, aspettano rhe la vecchia si 
sia liberata del soprabito e abbia posato 
fa bottiglia del vino, poi tentano di svi­
gnarsela alla ( l ielichella. I n rumore nual-
sid»i, o. più semplicemente, una frase 
( oni itola della Bice mette sull 'avviso la 
('•upliclmina. Più piovane della sorella, più 
( a p n i f di gridare e più coraggiosa, la po­
verella tenta di dare l'allarme. Corre 
nel salotto per aprire la finestra, «he dà 
sulla strada ma è subito raggiunta dal 
più risoluto dei rapinatori il quale la ro­
vescia in terra, le tappa la bocca con 
un centrino affe ir . l lo in fretta su un 
mobile e poi leniti di stordirla picchian­
dola ioti un corpo contundente occasio­
nale e inadatto allo si npo. I a polizia 
non è nncora riuscita ad accertare quale 
«in s ia lo il « (orpo » usalo. Anche ieri 
-era è Malo effettuato un accurato sopra-
luogo nel l 'appartamento, ma senza risul­
tato). 

1 n Gugliclmina si dimena «otto i col­
pi dell'assassino, tenta di divincolarsi . 
Il del inquente moltiplica i colpi , tinche 
vede il sangue uscire dalla trinpia fra-
i assai». Ormai bisogna uccidere la Cec­
chin pere liè non pos-a denunciare gli ag­
gressori. L'assassino infierisce sul corpo 
della v idima calpestandola con i tacchi. 
Sul cadavere sono state riscontrate quat­
tro e ostole rotte. 

I 'assassino abbandona il corpo ormai 
inerte di ( .ugl ie lmina e torna in sala da 
pranzo, dove il complice , o i complici , 
tengono a bada Bice, tappandole la bocca 
per impedirle di gridare. Ln breve con-
( i l iabo lo ira i del inquenti: anche Bice, 
pericoloso testimone, subisce la stessa 
atroce sorte della sorella. 

I rapinatori possono ormai fuggire indi­
sturbal i , 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. Il par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvis i si r icevono pretso la 
concessionaria esclusiva 

S0CIITA PiR U PUBIMCITA 
IN ITAUA IS. P. I.) 

Via del Parlamento o. 9 • Telefono 
Ct.372 e C4-96* ore «.3«-U: 

Via del Tritone a. 15, le, 'Si tei. 
11*554 (ang. vìa F Crlspl). nr« S,3IIS; 
Agenzia Lucchesi . Via Salaria 41 p. p. 
Int. z (piazza Fiume). 
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LIQUIDAZIONE ciraere letta punta lussuose e-
ttrnt preni imbattibili Pnuarelimootana 4̂ -

LISCIO E BUSSO 

ARTE E SPETTACOLI 

Rinascita 
Riitegii di politica t di cullar» tUltin» 
Ano HI N.ri 1-2 Ginaiia-F<>»nii 19<6 
Dh ettore: Palmiro Togliatti (Ercoli) 

ROMA • VÌA S'AZIONALE. i 4 3 

Attimi*.: l'IA IV NOVEMBRE. 14 

Un numero 1* ts 
Abbonamento annuo . . . » ti» 
Abbonamento semestrale . » 80 
Abbonamento sostenitore . » non 

SOMMARIO 

Unità democratica. - Maiakovskl. 
«Il Partito» (poesia) - Politica 
italiana: Poaùioni perdute. - Giu­
seppe Berti. La Russia e l'iridi-
pcnrieiira italiniia. - Celeste N e . 
garville. L'unità organica della 
classe operaia. - Come si volerà 
dimostrare. - Felice Platone. L'uo­
mo qualunque. - Per la btona 
della resistenza: Giovanni Roveria. 
L'iiisnrre'ioiic di Tonno e del Pie-
monfe. - Massimo Severino, Crimi-
Jinli di guerra a Norimberga. • 
Uliss-e, «Classe 1912». - Martiri ed 
Eroi della nuova Italia: Maurizio 
Ferrala. Massimo Gtr;io. - G. C01-
tini e E. Pancini. Clie cosa è l'e­
nergia atomica. - Fausto Gullo. 
La legge agraria polacca. . Aldo 
Romano. Nuovi documenti per la 
storia del marxismo. - Elezioni 
tedesche. - Domenico Purificato. 
Cultura europea e provincialismo 
italiano. - La battaglia delle idee. 
- Segnalazioni. - Rassegna della 
stampa. - Decesso. . Due disegni 
di Renato Guttuso. 

TEATRI 
ADRIANO: domenica 3. ore 16.45. roncerlo di­

retto d* Arthur rilegger. 
ARTI: rnmp. lulteafto. me 17.-10: « I.» loresta 

pietrificata ». due tempi di R. E. Shernood. 
T. DEI BAMBINI: riposo. 
ELISEO, ore 17, romp. Pagnani-N'inchi-Brarii: 

• Strann interludio • di E. 0' N'eill. 
LA SCENA: riposo. 
QUATTRO FONTANE: grandi veglioni mascherati 
QUIRINO: or» 17.30. tomp. Ednardo - Titina 

De Filippo: • Onesti fantasmi •-
REALE DELL'OPERA: replica • Traviata • alle 

ore 17. 
SANTA CECILIA: (onierto del pianista Paul 

Ranmijartener. 
VALLE: rr>nipaqnia Nino Taranto, ore 17.30: 

V A R I E T À ' 
ALAMBRA: prossimamente grande inaugurazione. 
ALTIERI: Tramonto di sangue. 
ACQUARIO DANCING: ore lfi.30: Trattenimento 

danzante. 
ARTISTI PROFESSIONISTI, via Vittoria Colon-

na 32 dalle. 17 in poi arte varia e dame 
con la radio orchestra G. Filippini e il can­
tante della radio A. Ronconi. 

FOLLIE: romp. Duco Viola: sullo schermo: Set­
timo cielo. 

GRAN CAFFÉ' CONCERTO 6. BERARDO (Galleria 
T o l o n e dalle 17 in poi orchestra Capodieri 
e l'interprete della ranione Renato Fahi 

JOVINELLI: I/ultima nave da Shanqav e comp 
Tciras-Detelli. 

LA FENICE romp. riviste Pante Maggio: snllo 
schernii»: Non tradisco mia moglie. 

MANZONI dalle l."»."0 romp. riviste Bianca 
P.IMO Carlo: sullo schermo: L'angelo della 
mite. 

PRINCIPE: comp. riviste e film • Birichino di 
para •-

REALE- • Quell'incerto sentimento ». 
SALA UMBERTO- dalle 16. romo. L. Gennari 

(. Link nella rivista- • Dove si va stasera? • 
SALONE MARGHERITA Grandi Gare Ciclistiche. 

Fnmiora il toialiuatorr gare dalle ore 16 
alle 22.30 

C I N E M A 
Arenario: t'artacalha. 
Ambasciatori: Tua per sempre. 
Appio: Il sentiero della felli na. 
Aquila La m«riera e il volto. 
Aanl i i la qitana 
Artaila: Ossessione e doc 
Astra: Quell'incerto sentimento. 
Ittcalilà I Elihos.ieri 

Angustns: Il figlio di Tarz.cn. 
Ausonia: Prime armi e tarieta. 
Bernini: 0 sole mio. 
Brancaccio: l.e miserie del sig. I n v e ì t doc. 
Ciprini». Robin Hood. 
Ciprinicittta: La resa di Titl. or* 16. 18.30. 

21 f6S.4fi5i 
Centrale Cappello a tre punte. 
Clodio: Quella certa età. 
Cola di Ritma: I lancieri del Bengala. 
Colonna: Due lettere anonime. 
Colosseo: Carmen. 
Corso: Il segno di Zorrq. . 
Cristillo: Follia. # 

Delle Protincie: Prossima apertati con spet­
tacoli d'ecceiinne. 

Delle Vittorie: l.e fanciulle delle follie. 
Delle Terrazze: Il giuramento dei quattro. 
Doria. Cnalierno-Polidoro • rivista. 
Zita: Tu sei la Iure. 
Excelsior: Ahha^so la (lineria. 
Farnese II corsaro nero 
Flaminio: Tre ragazze cercano manto. 
Galleria ritinte speranze 
Cinlio Cesare: Le fannulle delle follie. 
Gloria: I diavoli volanti. 
Imperiali- (ini in Hnod (spett. continnati dalle 

10.30» 
Indnno: Volo senza ritorno. 
Iris: L'incendio di Chicago. 
Italia: Finalmente si e do<. 
Massimo: 1/ahito nero da sposi e d«c. » 
Mulini: Follia. 
Modernissimo: Sila \ : I.a mano del diavolo. 

e doc. Incrini, n I: sala B: Abhas<o la mi­
seria. 

Moderno. Il segno di Zcrro 
Nomentano: I.a vergine ribelle. 
Nuovo: Da Mavrling a ^erajevo. 
Olescalchi: Lt luce è verde. 
Olimpia I cri'cuti 
Orfeo: II viaggio del >ig. Peri>hoo. 
Ottaviano: L'immuriate leggenda. 
Palazzo: L'immortale leggenda e ririrta. 
Palesino! I lancieri del Bengala. 
Pinoli: La mia ' via e doc. Incora a. 2. 
Planetario: 7 ug-ure innamorate. 
Politeama Margherita: L'abito erro da spo<a. 
Quirinale: I.a taverna dei 7 pfccali. 
Qairinetti: Suspition. 
Regina: La donna <he ha retato. 
Rei: Tua per s(mpre 
Rialto' tìiorni di gloria 

D i c h i a r a z i o n e p o l i t i c a 

I Socialisti e i Coinunìsii stretti 
in U H patto di unità d'azione soli­
dale per tutte le battaglie nell'iv-
teresse dei lavoratori, si presen­
tano uniti nella lotta elettorale per 
la conquista dei Comuni, che po-
tratino considerarsi acquisiti dalla 
democrazia nella misura in cui i 
residui del fascismo saranno e l i ­
m i n a t i dal nostre Paese. 

Uno di questi residui è la monar­
chia: che apri al fascismo In via 
del potere nel 1922, che a n i m i l o lo 
Statuto e con esso tutte le gatatme 
costituzionali del pooolo t!cT ;aito, 
che, complice necessario e solidale 
del fascismo, tolse il Comune al po­
polo e lo diede al Podestà t i r a n n i ­
c o e depredatore della ricchezza 
del popolo; che tradendo ancora 
una volta il popolo e i l Paese r.el 
settembre 1943 consegnò Vitella ai 
tedeschi, e attirò nel nostro terri­
torio tutti gli orrori della guerra 
e dell'occupazione militare stranie­
ra. Oggi la monarchia è il centro 
di raccolta d ì tutte le forze rea­
zionarie, quelle forze che portano 
la r e s p o n s a b i l i t à d e l i e s c i a g u r e d e l 
n MA Irò Paese e «"fie. p u r di r o n s e r -
r a r e intatti i loro privilegi, nor. 
esiterebbero ad asservire l'Italia 
allo straniero. 

La m o n a r c h i a è un pericolo per 
l 'unità e l ' i n d i p e n d e n z a del Paese. 
Per q u e s t e ragioni politiche, per 
questi fatti i n c o n t e s t a b i l i , t socia­
listi e i comunisti ritengono indi. 
s p e n s a b i l e i l mutamento della for­
ma istituzionale dello Stato e la 
cieazione della R e p u b b l i c a demo­
cratica. 

A l l e a n z e 
f socialisti e i comunisti non si 

presentano alle elezioni amministra­
tive in lotta di concorrenza con nes­
suno dei partiti democratici insie­
me ai quali hanno combattuto il 
fascismo e con i quali vogliono 
combattere per la vittoria della de-
monazta. 

Anzi, propugnano che intorno ai 
due partiti proletari si costituisca 
l'unione di tutte le forze sincera­
mente democratiche. 

I socialisti e i comunisti tooltono 
questa unità per: 

al impedire che tornino a co­
mandare nei Comuni plt ex gerar­
chi fascisti; 

b) impedire che nei Comuni si 

I l programma 
dei Partiti 

elettorale 
a ni sta 

insedino gruppi reazionari, cricche. 
di privilegiati, agenti di principi e 
di mercanti sfruttatori del popolo; 

e» assicurare una po l i t i ca ener­
gica di ricostruzione, imperniata 
sul principio della solidarietà na­
zionale e n o » s u i sacrificio esclu­
sivo delle masse lavoratrici; 

d) assicurare il Comune nelle 
mani del popolo per farne un so­
lido baluardo della democrazia, la 
prima bare Zi quel regime democra­
tico che sarà edificato dalla Costi­
tuente. _ 

l socialisti e i comunisti propon­
gono a tutti i partiti il patto <li 
m u t u o rispetto, affinchè la lotta 
elettorale si svolga senza violenza 
e senza sopraffazione, e sia per tut­
ti -una competizione democratica 
in forme c ir i f ì . 

Orientamento 
del programma 

L e D i r e z i o n i d e i Part i t i sociali­
sta e comunista, in attesa che la 
Costituente r i s o l r a i l problema 
dell'ordinamento degli Enti locali 
del nuovo Stato, ritengono che sia 
p o s s i b i l e indicare fin d'ora: 

a) l ' indir irro delle riforme fé-
gislative da attuare per restituire 
ci Comune l'autonomia necessaria 
a farne un Ente veramente demo­
cratico; 

b ) l e linee g e n e r a l i dei provve­
dimenti urgenti per migliorare le 
funzioni del Comune e prepararlo 
ai suoi p i ù importanti c o m p i t i am­
ministrativi e sociali: 

e ) l e n o r m e e i criteri utili a 
guidare i nuovi amministratori nel­
la loro opera d i risanamento eco­
nomico e d i r t o r g a u i n a z i o n e demo­
cratica del Comune. 

L i b e r t à • a u t o n o m i a 
d e l C o m u n e 

Nell'attuale situazione politica 
italiana, i Comuni, se retti da forze 
democratiche saldamente legate 
alla massa della popolazione, oltre 

i compiti amministrutivi possono 
e debbono svolgere anche una fun­
zione di Ravvicinamento della pò* 
polazione ai problemi di interesse 
generale; premessa indispensabile 
e fondamentale per la ricostruzio­
ne di uno Stato democratico. 

Ma perchè questo avver.ga. è ne­
cessario che il Comune, riallaccian­
dosi alla sua ricca tradizione stori­
ca. riacquisti almeno parzialmente 
quelle l ibertà e quelle autonomie 
funzionali che sono necessarie af­
finchè esso assolva con outorità e 
con sicurezza ni s u o i compiti di go­
verno locale. Senza queste libertà 
e autonomie, il Comune non avrà 
mai la posizione giuridica e il pre­
sagio che gli sono iiccessari. né 
si potrà parlare di un Ente vera­
mente democratico. 

Le Direzioni dei Parliti s o c i a l i ­
sta e comunista, in attesa che la 
Costituente affronti in pieno il pro­
blema della riforma della legge co­
munale e provinciale, ritengono In­
dispensabile un provvedimento le­
gislativo a carattere urgente che 
avvìi i Comuni, specialmente i 
maggiori, verso una p i ù ampia l i ­
bertà d 'ac ione , sancendo: 

a l l ' abo l i z ione d e i visto d i ese­
cutività per tutte le deliberazioni; 

b> la limitazione del g i u d i z i o 
di merito sugli atti medesimi. 

Poiché autonomia non deve si­
gnificare disorganizzazione, le due 
Direzioni ritengono c h e i l g i u d i -
r io d i merito e quello di legittimità, 
siano per intanto conferiti alla 
Giunta Provinciale Amministrati­
va, formata a maggioranza di mem­
bri a nomina elettiva. 

Il risanamento finanziario 
71 risanamento dei bilanci degli 

enti pubblici, a cominciare da quel­
lo dello Stato, impone che tutti i 
cittadini indistintamente sopporti­
no la loro parte di sacrificio; ma i 
Partiti socialista e conunisfa chie­
dono che il sacrificio sia propor­

zionato alle effettive possibilità eco­
nomiche delle diverse categorie di 
lavoratori e sia particolarmente ri­
dotto per q u e l l i che attualmente 
sopportano oneri eccessivi, quali i 
lavoratori della terra, gli operai 
e gli impiegati. 

Una volta fissati gli oneri ne­
cessari a fornire agli enti p u b b l i c ! 
l e entrate per provvedere alla ge­
stione dei servizi p u b b l i c i , ciascun 
contribuentc ha il d c r e r c s o c i a l e 
di versare la propria quota di tri­
buto. I partiti socialista e comuni­
sta condannano la tendenza dei 
contribuenti a l l ' e r o s i o n e del paga­
mento dei tributi. 

I comunisti e i socialisti chie­
dono che il risanamento finanzia­
rio *ia principalmente bzscio sui 
seguenti criteri fiscali: 

a ) c h e i cittadini siano tassali 
in misura progressiva rispetto al 
loro reddito, e che si tenga conto 
di un minimo alimentare» p e r fa­
miglia sul qìialc non debbono ap­
plicarsi imposte; 

b'i che l ' imposta a p p l i c a t a sui 
reàditi di puro lavoro, e c i o è su i 
salari e sug l i s t i p e n d i , sia ridotta 
proporzionalmente e che il grava­
me relativo sia applicato ai reddi t i 
di p u r o c a p i t a l e . 

In attesa che tali criteri possano 
essere attuati, ciò che esigerà tem­
po e misure adeguale, i due Parti­
ti precisano le seguenti proposte: 

1 - elevazione del minimo di esen­
zione per l'imposta di famiglia, e 
applicazione delle aliquote in modo 
da gravare soprattutto s u l redditi 
più elettat i ; 
' 2 - revisione accurata dei ruoli 

dei c o n t r i b u e n t i ; 
3 - graca»-ie massimo dell'impo­

sta sui terreni trascurali o iroluta-
m e n f e n o n coltivati; 

4 . devoluzione a i c o m u n i d i una 
quota parte dei profitti di regime 
realizzali n e l toro territorio, e di­

ritto per il Comune di delegare 
un proprio rappresentante nella 
Commissione di accertamento: 

5 - restituzioni ai Comuni, alla 
Provincia, alle Opere Pie e alle 
Università Agrarie degli eventua­
li beni donali a personalità ed Enti 
del passato regime, o comunque ce­
duti a prezzo di favore, salvi sem­
pre i diritti dei terzi; 

6 - concessione di usufrutto ai 
Comuni dei beni e degli s tabi l i ap­
partenenti all'ex P.N F.; 

7 - gestione diretta da parte dei 
Comuni del servizio delle imposte 
di consumo, fino a quando sarà ne­
cessario mantenerle con inaspri­
mento delle imposte stesse sui ge­
neri voluttuari e di lusso; 

8 - p iù larga partecipazione dei 
Comuni all'imposta sui b ig l i e t t i d e i 
pubblici spettacoli, e sovraimposta 
per i proprietari di sale cinemato­
grafiche, 

9 - p e r l 'anno in corso, integro-
zione da parte dello Stato dei^ bi­
lanci c o m u n a l i . Tale integrazione 
deve essere fatta subito sulla base 
del passivo dell'esercizio 1945 mag­
giorato in proporzione degli au­
menti verificatisi per s t i p e n d i , e cc . ; 

10 - revisione delle valutazioni 
dei beni patrimoniali, che devono 
essere valorizzati al massimo anche 
nel caso in crii non possano essere 
gestiti direttamente. 

Pur ammettendo che l'evasione 
del contribuente è almeno in parte 
da atribuirsi all'ecessivo onere de> 
tributi , il che potrebbe consigliare 
per alcuni di questi una certa ri­
duzione di aliquota, e che soltanto 
una riforma razionale potrà r idurre 
al m i n i m o tale fenomeno, le Dire­
zioni dei due Partiti socialista e co­
munista ritengono utile d» proporre 
norme di particolare severità, da 
adottarsi con procedura rapida, a 
carico dei c o n t r i b u e n t i i n a d e m p i e n ­
ti; la cui mancanza di d i sc ip l ino 
sociale è una delle cause de l d i s ­
s e s to de i bi lanci di tutti g l i ent i 
pubbl ic i . 

£ ' necessario, infine, che l'accer­
tamento delle imposte sia rigoroso 
e imparziale. Gli organismi che pos­
sono provvedere a questo compito 
sono i consigli e i comitati tributa­
ri, c h e già previsti da aposito O.L 
ri, che già preuis f i da apposito D.L. 
via ancora stati eletti. 

(Continua) 

Rosi: Roma città aperta. 
Sali Laurentina Voce sema volto. 
S i l i Pio XI Sirio* e documentario. 
Salario: I figli della notte. 
Salerno: Magia della musica. 
Savoia: l.e miserie del sig. Travet. 
Sspercinemi: Il segno di Lorro. 
Splendore: 0 sole mio. 
Trinilo.: L'anito nero da sposi e dot. 
Triesti: Settimo rielo. 
Tusctlo: comp. Lina Gennari « Lasciata «gai 

speranza • e Eia < Stasera aiente di nnovo ». 
XXI Aprile: Carlaratha. 

VELIO S P A N O 
Dire t tore 

M A R I O A L I C A T A 
C o n d i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

Stabil imento Tiooxrafico U.É.S.LS.A 
Via IV Novembre. 149 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per la vendita In Roma 

PALAZZO dell 'ESPOSIZlONE 
V I A N A Z I O N A L E 

M GLI ABITI 
DA SERA 

O GRANDI 
3-4 marzo 
d a l l e . 1 6 
a l l e 2 1 

EST E 
POPOLARI 

B A L L O . C O N C O R S I . A T T R A Z I O N I 

GRANDE 
VEGLIONE 

POPOLARE 
2 ermi» orchestra da balio 

PREMI ALLE MIGLIORI MASCHERE 
Scelto Bar-Buffet a Prezzi normali 
Biglietti d'ingresso: C.I.T. - PIER BDSSETI 
da sabafo i ai Botteghini dell'ESPOSIZlONE 

1 martedì 5 
d a l l e 21 
a l l e . . . ? 

Il ricavato sarà devoluto a favore 
l e i Comitato per l'invio dei 

bambini romani a Modena 

FILULI 

BANCA D'INTERESSE NAZIONALE 
Capitale Lire ?» . • •« . • •* . Riserva Lire U5.Mi.ie» 

IN ITALIA ED ALL'ESTERO CORRISPONDENTI IN TliTTO IL MONDO 

m O O i V I A C o r 5 ° Umberto I. ZZS 
w V J l JLJ^ Telefono 683-001 

DIPENDENZE DI CITTA': 
Succursale di Piazza Venezia: Via del Plebiscito 
AGENZIA 1 - Via Cavour, C4 (anj?. via Farint) 

112 Tel. 

2 - v ia Vitt. v e n e t o , 7« (ang. via Ludovlsi) . 
3 - v ia Cola di Rienzo. 138 (ang. via Orazio) 
4 - Via Nomentana. 7 (Porta Pia) 
5 - Via Tornaceli!, |«9 
6 - Viale Reg. Margherita 47 (via Garigl'iano) 
7 - Via Appla Nuova, 34 (ang. via Vejo) 
8 - Via Ostiense (ang. via P. Matteucci) 

, ! * £ ? " ? V f , t * E m ' 1 5 2 (Corso Rinascimento) 
1° " }?.* hotfnzo U M a n i a c o IS CP Bologna) 
li - Via Regina Elena, m (ang. s . Bernardo) 

Viale del Re. 15-19 (piazza s enn ino ) 
V a Porta Angel ica. 7 (Borgo Aneel 

» 12 
13 - v ia porta Angel ica. 7 (Borgo Angelico) 

» 14 - Piazza Fiume. 7» (ang via Bergamo) 
LOCALI CORAZZATI E CASSETTE DI SICUREZ2A * 

presso la sede, la Succ. di Piazza Venezia e Agenzie l. 2. ». u . 13 

MI-M? 
«2-459 
4 M 2 ! 
39-543 

SS3-KS 
61-524 
81-323 
79-173 
«3-349 
5(1-312 
«59-9(7 
44-392 
SS3-37I 
55-149 

949-931 

14 

Dipendenze di Provincia: FROSfNONB - RIETI . TERNI 

CUOIO L. 900 
S e m e n z e L. 190 - Broccame L. 110 

ROMA - VÌA NIZZA N. 42 (P FIUME) - BOMA 

A I C A L Z A T U R I F I C I RIUNITI 
C B A F F B A R B E R I 

V I A G O I T O . N . l V I A D E L L A V A T O R E . 54 

C O N T I N U A LA G R A N D E VENDITA 
i donna u l t i - I Q A A 
i d i moda da 1« 9 U U 

L1000-1400-1900 

Scarpe da I C Q . 2 5 0 - 5 0 0 - S c a r P * 
™" w w mt^m^m W W W m i m n ragazzi da 

1 2 0 0 * 1 5 1 1 1 1 • S c a r D e da uomo di pel-• f c W W •!»«•>«*' i e n e r a e c 0 ; o r a . e da 

A N N U N Z I S A N I T À R I 
Dott. YANK0 PENEFF 

Specialista Oermosif l lopattco 
MALATTIE VENEREE * PELLE 

vi» Palestra » O D in» 9 ore t - i» 14-19 

VENEREE e PELLE 
DotL 

P N A S I S I 
V Colonna Antonina 41 (p.zza Colonna) 
Telef 81-792 - Fer 11-14 . F e i t 19-13 

DoOlFREDO STROM 
V E N E R E E . P E L L E 

E m o r r o i d i - V a r i c i 
R A G A D I • P I A G H E • I D R O C E L E 

Cura indolore^ e senza operazione 
CORSO UMBERTO. 544 

Tel S i - 9 » - Ore t - w 

Or. ELIO DEL GIUDICE 
•SSESSr PaiE VENEREE 
V I I Nazionale 339 (ang. V r v Fontane) 
Or. Fer. 9-19. Fe»t 9-11.30 - Tel . 49-144 

Doti 6. 0ELIA SETA 

ut i ',-•;. ',-=-; 't<f*i <t* I Jfc&* *••• ' v I 
^ • » * * i wmnm* -r*»w*»gni 

.1 

SPECIALISTA 
vi* I m i t i «9 

TENEREE 
r*M v • » 

I P E L L I 
« 1 9 ia?t 

Oott. LI VIRGHI 
Hpeclalltta I» orologi» imaia tac gè 
ruto-urtnarle) . Via Tacito a. t fp-.a» 
ZA Cola Rienzo) 9-X4 17-19 . Tt i . MI>M9 

M . Doti. G. DE BERNARD» 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E F E L L E 

I M P O T E N Z A 
Disturbi e anomalie sessuali 
Or* 9-11 - 19-19: resavi i t -U 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t , 
ane Vi» Viminale foresi*/» 4tazinneì 

Dott. SCARLATA 
Spedal izza lo VENEREE PELLE 

Nel l 'Unigen i ta di ROMA 
via Firenze 43 (tratto v i» Nazionale 
XX Settem ) Tel 414-709 ore t-13. 15-2» 

Dott THEODOR LANZ 
VENEREE • PELLE 

Vi» Cola di Rienzo 1W • Tel 94-991 
(fer or* 9-39 - fest or* 9- II) 

Doti D. STROM 
SPECIALISTA 

VENEREE . PELLE 
Cura sclerosante (senza operazione) 

EMORROIDI 
RAGADI E VBNF VARICOSE 

Via co la di Rienzo, l « . Tel *4-*9i 
Or S-30 fe*t 9-13 Per infor «crvere 

Dott. • - INI 
M E D I C I N A G E N E R A t . F 

dell' A S M i 
Boncompagnl, 93 (10-13) - Tel. 
G. Morgagni, 44 (15-17) . Tel. 

43-350 
149-311 

1 
; 
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